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 Le Vie dei musicisti attorno

 Benedetto Marcello 

 Via Gaffurio 2

 20124 MILANO

 tel. 02-6692523

 e-mail : lyima@tin.it
 c.f. 03314750963                
                                                                                   Alla c.a. del 

                                                                                   Sig. Sostituto Procuratore
                                                                                   Dr.ssa Laura Pedio

                                                                                   Procura della Repubblica

                                                                                   del Tribunale di Milano 
ESPOSTO DENUNCIA : Mancato rispetto del vincolo in via Benedetto Marcello- Milano
Questa denuncia viene presentata dalla associazione Le vie dei Musicisti attorno Benedetto Marcello .Associazione di residenti costituita il 9 ott.2001 presso il notaio Cesare Bignami con atto n° rep.82528,n°racc.21492,domiciliata in via Gaffurio,2 –Milano.
Presidente : Claudio Magnani, nato a Rolo(RE) il 16/10/1957 e residente in via Gaffurio 2

Vicepres.: Maurizio Ravasi, nato a Milano il 31/12/1946 e residente in via Benedetto Marcello 48.

Tesoriere: Antonio Bursi, nato a Milano il 7/9/1938  e residente in via Mercadante,2

I sottoscritti ,Claudio Magnani, Maurizio Ravasi ed Antonio Bursi si rivolgono alla Procura di Milano per segnalare il mancato rispetto del vincolo ambientale e paesistico che protegge via Benedetto Marcello da parte del Comune di Milano. Segnalano inoltre il progressivo degrado che costantemente viene apportato alla parte arborea e verde della suddetta via da parte di un mercato che da anni viene effettuato su un’area protetta causando danneggiamenti e sporcizia. Inoltre il verde danneggiato non viene da anni ripristinato, disattendendo la presente normativa.
Segnalano altresì che la parte di parterre della via, compresa tra via Scarlatti e via Vitruvio viene usata come parcheggio macchine abusivo, causando ulteriore degrado ed impedendo l’uso corretto di tale area come “…area verde destinata alla cittadinanza”.
Inoltre, nel 2002, nella porzione più a nord della via Benedetto Marcello, vennero iniziati i lavori di costruzione di 400 box pertinenziali. Il progetto del Comune, presentato alla Sovrintendenza (in quanto relativo ad una area vincolata), PREVEDEVA ESPRESSAMENTE CHE AL TERMINE DEI LAVORI VENISSE RIQUALIFICATA TUTTA LA VIA, COME PREVISTO DAL VINCOLO, UTILIZZANDO GLI ONERI DI CONCESSIONE RICAVABILI DAI BOX, PARI  1.033.000 EURO..

La Sovrintendenza, con la sopradetta prescrizione, diede quindi l’approvazione ai lavori.

Tuttavia, una volta terminata la costruzione dei box sotterranei, la riqualificazione si è limitata alla realizzazione di un campo giochi, LASCIANDO IN TOTALE DEGRADO IL PARTERRE CENTRALE (quello sopracitato) che è divenuto  parcheggio di fatto abusivo e area mercatale ai limiti della sicurezza e incompatibile col vincolo.
L’ASSOCIAIZONE HA CHIESTO AL COMUNE DI MILANO CHE FINE AVESSERO FATTO SIA IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE CHE I SOLDI AD ESSO DESTINATO.

Di entrambi si è persa traccia

La nostra Associazione da anni si batte per il rispetto del vincolo e quindi per restituire ai cittadini un’area verde e protetta in una zona caotica e trafficata quale quella tra corso Buenos Aires e la Stazione Centrale. Ma sia la Giunta attuale che le precedenti si sono dimostrate sorde e reticenti alle nostre richieste. Ora chiediamo alla Procura di Milano di indagare per verificare se esistano, come crediamo, palesi e manifeste omissioni da parte del Comune e/o di altri Enti preposti al rispetto e protezione del vincolo ambientale e paesistico.

Chiediamo inoltre di indagare su quale fine abbiano fatto i soldi che erano stati ufficialmente indirizzati, anche con una delibera della Giunta Comunale, verso la riqualificazione della via.

Chiediamo inoltre di verificare per quali motivi si voglia pervicacemente mantenere un mercato ambulante su un’area protetta quando la legge non lo consentirebbe.
Chiediamo inoltre di verificare se le condizioni igieniche di tale mercato (qualità dei camion, stoccaggio della merce, pulizia dei banchi, smaltimento dei rifiuti, servizi igienici ed idrici) siano  rispettino la normativa regionale.

Per ultimo, facciamo nostro quanto nell’esposto dell’Associazione ambientalista AIDAA : chiediamo alla Procura della Repubblica di Milano di individuare gli eventuali responsabili del reato di danno ambientale, e delle ulteriori violazioni della legge 1497/39, del decreto ministeriale del 22/05/1965, delle normative contenute nel codice dei beni culturali e paesaggistici parte terza dlg numero 42 del 22/01/2004, del decreto legislativo 59/2010 del 26 marzo 2010 in attuazione della direttiva 2006/123 CE articolo 70 “commercio al dettaglio su aree pubbliche”,nonchè di violazione della legge regionale della Lombardia 11/0372005 numero 12 “legge per il governo del territorio” titolo V e dei suoi criteri attuativi. Di aver violato la legge regionale della Lombardia numero 6 del 2/02/2010 in materia di commercio su aree pubbliche.
E da ultimo di aver violato in maniera consapevole e delittuosa i regolamenti comunali della città di Milano vigenti in materia di uso del verde pubblico del Comune di Milano, per la disciplina del commercio ambulante, regolamento del corpo di Polizia Municipale, del regolamento di igiene, del regolamento di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, della tutela del decoro e dell’igiene ambientale, del regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione degli spazi a aree pubbliche e per violazione del regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

Alleghiamo una serie di documenti in nostro possesso che possono servire a  meglio inquadrare  le nostre richieste. Nel contempo siamo a totale disposizione per fornire tutte le informazioni necessarie.

In fede

Il Presidente

Claudio Magnani

NB. Per contatti : Maurizio Ravasi _ cell: 3452180290

                                                            m.ravasi@tiscali.it
